
Bari, 14/10/2018
Al Sig. Presidente del Consiglio
Della Regione Puglia
Sede
MOZIONE URGENTE
OGGETTO: a favore della libertà di stampa e di informazione 
Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che
· La libertà di stampa è disciplinata dalla nostra costituzione all’articolo 21 in particolare al secondo comma che afferma che “la stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure”;
· Con sentenza 15 giugno 1972, n. 105 la Corte costituzionale ha stabilito che “esiste un interesse generale alla informazione - indirettamente protetto dall'articolo 21 della Costituzione - e questo interesse implica, in un regime di libera democrazia, pluralità di fonti di informazione, libero accesso alle medesime, assenza di ingiustificati ostacoli legali, anche temporanei, alla circolazione delle notizie e delle idee”;
· La libertà dei media nell'Unione europea è un diritto fondamentale che si applica a tutti gli Stati membri dell'Unione europea e ai suoi cittadini, come definito nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e nella Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali;
· L’articolo 19 della Dichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo afferma che “Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e di espressione incluso il diritto di non essere molestato per la propria opinione e quello di cercare, ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e senza riguardo a frontiere.
Considerato che
· A seguito della sentenza di assoluzione del Sindaco di Roma Raggi, diversi membri del Movimento 5 stelle, tra i quali il Vice Presidente del Consiglio Luigi Di Maio, hanno rilasciato dichiarazioni altamente offensive nei confronti della categoria dei giornalisti, apostrofandoli come “infami sciacalli” “pennivendoli” e “puttane”;
· A corredo di questi insulti è stata annunciata, sempre da parte del Vice Presidente del Consiglio Luigi Di Maio, una normativa non meglio definita legge per catalogare gli “editori puri”;
· Tale proposta di legge al momento, solo annunciata, appare più come una lista di proscrizione che una misura volta a garantire e sostenere il diritto di stampa;
· Dichiarazioni del genere, fatte da un autorevole membro del governo e leader del partito di maggioranza relativa in Parlamento, non possono che creare un clima d’intimidazione ed essere intese come una promessa di minaccia, minando in tal modo la tranquillità dei giornalisti che svolgono semplicemente il loro lavoro;
· Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, a seguito di quanto accaduto, è intervenuto in prima persona a difesa della libertà di stampa e ha ricordato alle istituzioni che: “l’incondizionata libertà di stampa costituisce elemento portante e fondamentale della democrazia e non può essere oggetto di insidie volte a fiaccarne la piena autonomia e a ridurre il ruolo del giornalismo”.
IMPEGNA
· Il Presidente del Consiglio Regionale a censurare le affermazioni, ingiuriose e denigratorie, fatte dai rappresentati del Governo e a esprimere piena solidarietà e vicinanza nei confronti di tutta la categoria dei giornalisti, volgarmente offesa e minacciata; 
· Il Presidente della Giunta Regionale ad accelerare le procedure per la promozione e il sostegno al pluralismo e all’innovazione dell’informazione e della comunicazione regionale, previste dalla legge regionale approvata a febbraio 2018, come atto tangibile di vicinanza, considerato anche che tale sostegno viene eliminato dal governo nazionale;
· A lavorare in tutte le sedi opportune per evitare che si possano mettere in atto, per via legislativa, da parte del governo centrale, misure volte a limitare la libertà di stampa e d’informazione. 

